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Norme redazionali 

1. Indicazioni per la consegna dei testi

● La collana ARCHIMED ARCHtettura MEDievale è Open Access e prevede una stampa

cartacea dei volumi con immagini in bianco e nero e un’edizione online con immagini a colori.

Tutte le immagini (in formato .jpg con risoluzione minima 300 Dpi) dovranno essere

consegnate sia in versione bianco e nero che a colori. I saggi dovranno prevedere

un’immagine di copertina verticale a colori che non rientra nel conteggio delle immagini

previste per ciascun saggio. L’immagine di copertina deve essere indicata con la dicitura “fig.

I” e corredata di opportuna didascalia.

● I saggi verranno sottoposti ad un doppio referaggio anonimo per essere approvati e destinati

alla pubblicazione. I testi potranno essere redatti in italiano, in francese e in inglese. I

contributi dovranno portare ben evidente il nome e cognome di ogni autore, l’affiliazione e i

recapiti e-mail, telefonici e postali.

● Ogni saggio è corredato da un titolo, un breve abstract (max 1.500 battute, spazi inclusi) e

5 parole chiave, tutto in lingua inglese.

● I file relativi al testo in formato .word (con note e bibliografia), abstract e parole chiave,

immagini e relative didascalie, dovranno essere raccolti in un’unica cartella (con il nome

dell’autore) salvati come di seguito:

● Testo: Cognome autore_testo.doc (docx)

● Didascalie: Cognome autore_dida.doc (docx)

● Abstract (corredato di titolo e parole chiave): Cognome autore_abstract.doc (docx)

● Immagini (n. immagini  + immagine di copertina): Cognome autore_fig1.jpg

2. Redazione del testo

2.1.Suddivisione dei testi

Suddividere i testi in paragrafi numerati per rendere evidente la gerarchia degli stessi, secondo 

l’esempio qui riportato:  

1. Titolo paragrafo

1.1 Titolo sottoparagrafo (eventuale)

Vanno altresì numerate l’introduzione e la conclusione (se presenti). 

2.2. Riferimenti in nota  

Le citazioni in nota saranno abbreviate: cognome autore in maiuscoletto data pubblicazione, 

eventualmente pp. o fig.  
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Le citazioni sono separate da “ ; ” (punto e virgola). Anche nel caso di citazioni dello stesso autore il 

cognome va ripetuto (non si contemplano le formule: ID /EAD).  

Quando ci sono più̀ testi dello stesso autore nello stesso anno si ricorre alla lettera alfabetica 

progressiva vicino al nome dell’autore nelle note e nei riferimenti bibliografici alla fine del testo: 

Es. GELICHI 1995a; GELICHI 1995b. 

Si prega di ordinare i riferimenti in nota in sequenza cronologica ascendente: WHITE 1984; 

IACOLINO 1995; BERNABÒ BREA 1998; SIDOTI, MAGISTRI 2007. 

La numerazione delle note a piè di pagina inizia da 1 sarà sequenziale per l’intero contributo. Il 

riferimento alla nota nel testo va inserito dopo il segno di interpunzione; quando possibile, inserire la 

nota in chiusura della frase.  

Nelle note l’abbreviazione bibliografica prevede: 
- Per le curatele: Titolo abbreviato ANNO, pp. (eventuali): Fare la città 2006.

- Per contributi a più̀ di tre autori: VANNINI et al. 2016.

- Per contributi in corso di stampa: COGNOME anno, in c.s.

- Per curatele in corso di stampa: Titolo abbreviato in c.s. [senza la virgola]

Nelle note e nel testo non è consentito citare il nome di persona in forma abbreviata: 

- “Secondo quanto osservato da M. Rossi”, va sciolto in: “Secondo quanto citato da Mario

Rossi”

- In didascalia: (rielaborazione grafica M. Rossi) > va così sciolto: (rielaborazione grafica

Mario Rossi).

Tutti i riferimenti in nota dovranno comparire per esteso nella bibliografia finale. 

2.3.Citazioni  

Le citazioni fino ad un massimo di 3 parole vanno redatte in corsivo e fatte immediatamente seguire 

dalla nota di riferimento, secondo l’esempio: magistri doctissimi romanin 

Tutte le altre citazioni che superano la lunghezza di 3 parole (anche quelle contenute nelle note), in 

qualsiasi lingua, vanno inserite tra virgolette caporali «(alt+174)» (alt+175). Eventuali omissioni di 

parti vanno così indicate: [...].  

2.4. Uso delle virgolette e del corsivo  

Il corsivo va utilizzato esclusivamente per le citazioni di cui sopra (massimo tre parole). 

- Le virgolette caporali «....» esclusivamente per le citazioni estese di cui sopra. 

- Le virgolette alte “...” vanno utilizzate esclusivamente per le definizioni, secondo l’esempio:

Il concetto di “gotico europeo”; l’approfondimento degli studi sulla “città dei frati”.

- Le virgolette singole ‘...’ vanno invece utilizzate per: uso improprio di termini, secondo

l’esempio: il gotico ‘classico’. Eventualmente per dare enfasi ad alcune parole.
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2.5. Uso dei trattini 

Usare il trattino lungo – (alt+0150) come inizio paragrafo negli elenchi (con spazio dopo) e come 

segno di interpunzione (con spazio prima e dopo) per gli incisi; in tutti gli altri casi usare in trattino 

breve - (senza spazio né prima né dopo).  

2.6. Uso delle lettere maiuscole e minuscole  

Limitare ai soli casi necessari l’uso delle lettere maiuscole, secondo i seguenti esempi: 

- Le periodizzazioni generali si indicano in lettere minuscole: il medioevo; l’età moderna; si

indicano invece con lettera maiuscola: il Quattrocento; il Trecento; il Rinascimento.

- Le parole Santo, Santa, Santi, San si indicano in maiuscolo solo quando ci si riferisce ad una

dedicazione al santo: la chiesa di Santa Chiara; la cappella di San Domenico; la basilica di

Sant’Antonio da Padova; in tutti gli altri casi la lettera è minuscola: la vita di san Francesco;

la regola di san Benedetto; il culto di sant’Antonio. Ancora a proposito dei santi, nei testi in

altra lingua diversa dall’italiano (inglese/francese) il nome del santo si scrive in lingua se e

quando riferito alla persona: the life of saint Anthony. Quando la dedicazione al santo è invece

parte integrante della titolazione del complesso religioso (comprese cappelle, altari, pale,

ancone etc.): the church of Sant’Antonio in Padua.

2.7. Abbreviazioni 

- Limitare per quanto possibile l’utilizzo di abbreviazioni. Ad esempio: S.ta Maria Novella >

deve essere sempre sciolto in Santa Maria Novella.

- Le unità di misura si abbreviano senza il punto finale: m mm cm e così via.

- Le figure si abbreviano con fig. al singolare, figg. al plurale (così come le pagine). Nei testi

in lingua inglese e francese l’indicazione al plurale sarà indicata con figs. Idem per tab. e tabb.

(tabella e tabelle); tav., tavv. (tavola, tavole).

3. Figure e didascalie

Tutti i riferimenti alle figure dovranno essere inseriti nel testo tra parentesi tonde e così redatti:  

(fig. 1; figg. 1-2).  

Le didascalie vanno redatte secondo i seguenti esempi: 

Fig.1 – Parigi. Cattedrale di Notre Dame, facciata principale (foto dell’autore/autrice).  

Oppure se l’immagine non è dell’autore/autrice:  

Fig.1 – Parigi. Cattedrale di Notre Dame, facciata principale (foto Mario Rossi). 

Oppure 

Fig.1 – Parigi. Cattedrale di Notre Dame, planimetria (elaborazione grafica Mario Rossi). 

Se l’immagine è tratta da volumi editi: 

Fig. 1 – Parigi. Cattedrale di Notre Dame, planimetria (da SANDRON 2013, p. 11). 

Se le immagini sono fonti iconografiche con titolo proprio: 

Fig. 1 – Venezia. Antonio Visentini, Platea S.S. Johannis et Pauli, eorum Templum et Schola D. 

Marci, 1754 (da PASQUALI 1754) [oppure] (BCMCVe, Stampe Gherro, 2093-I). 

Se le immagini sono fonti iconografiche con titolo assegnato: 

Fig. 1 – Venezia. Planimetria dell’insula dei Santi Giovanni e Paolo, 1754 (BCMCVe, Stampe 

Gherro, 2093-I) [indicazione archivistica].  

Per eventuali indicazioni e segnalazioni da apporre sulle immagini si dovranno adottare simboli 

grafici e campiture con retini cui fare riferimento nelle didascalie e tali da potersi leggere sia a 

colori che in bianco e nero.  
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4. Bibliografia finale

Alla fine di ogni saggio si inserisce la bibliografia che raccoglie tutti i contributi citati in forma 

abbreviata in nota e viene redatta in ordine alfabetico. I riferimenti a uno stesso autore dovranno 

essere inseriti in ordine temporale ascendente; seguono i testi dello stesso autore in co-edizione 

(seguendo l’ordine alfabetico): 

Es. TOSCO C., 2004.... 

TOSCO C., 2006.... 

TOSCO C., 2019.... 

TOSCO C., BELTRAMO S., 2006... 

Gli autori che hanno nome composto vanno citati senza spazio tra le lettere abbreviate del 

nome, esempio: MERLO G.G.,...; ROMANINI A.M., .... 

- Libri

DEY H.W., The Making of Medieval Rome: a new profile of the city, 400-1450, Cambridge

2021;

FABBRI L., 2013, La metamorfosi di un “mostro”. La figura di Lamia dall’antichità

all’Ottocento, in I. Baglioni (a cura di), Monstra. Costruzione e Percezione delle Entità Ibride

e Mostruose nel Mediterraneo Antico, Roma, vol. II, pp. 273-295.

- Contributi in rivista

ARTHUR P., 1993, Early Medieval Amphorae, the Duchy of Naples and the Food Supply of

Rome, «Papers of the British School at Rome», 61, pp. 231-244.

- Contributi in volume:

BRUNO B., BOCCHIO S., 1999, Le anfore da trasporto, in G.P. BROGIOLO (a cura di), S. Giulia

di Brescia, gli scavi dal 1980 al 1992. Reperti preromani, romani e alto medievali, Firenze,

vol. 2, pp. 231-260.

- Contributi in un volume già citato

SUTERA D., 2012, La ricostruzione seicentesca: progetto e cantiere, in La chiesa di San

Domenico 2012, pp. 25-50; BENVENUTI PAPI A., 1977, L’impianto mendicante a Firenze, un

problema aperto, in MEFR 1977, pp. 595-608.

- Curatele

Albertus Magnus 1916 = De animalibus libri XXVI, in H. Stadler (a cura di), Beiträge zur

Geschicte der Philosophie des Mittelalters. Texte und Untersuschungen, Münster, vol XV.

La chiesa di San Domenico 2012 = La chiesa di San Domenico a Palermo. Quattro secoli di

vicende costruttive, a cura di M.R. Nobile, A. Ardizzone, Palermo.

- Contributi di tre o più autori:

VANNINI et al. 2001 = VANNINI G., BALDELLI G., CERIONI C., COSI C., Il castello di

Pietrarubbia. Una lettura archeologica, «Studi Montefeltrani», 22, I, pp. 7-24.

- Atti di convegno e i cataloghi delle mostre:
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BOZZONI C.,1984, L’edilizia degli Ordini Mendicanti in Europa e nel Bacino del 

Mediterraneo, in Lo spazio dell’umiltà̀, Atti del convegno di studi sull’edilizia dell’ordine dei 

Minori (Fara Sabina 1982), Roma, pp. 275-326. 

GELICHI S., 1998, Ceramiche tipo Classe, in L. SAGUÌ (a cura di), Ceramica in Italia: VI-VII 

secolo, Atti del Convegno in onore di John W. Hayes (Roma 1995), Firenze, pp. 481-485. 

Genti nel Delta 2006 = Genti nel Delta da Spina a Comacchio, Catalogo della mostra 

(Comacchio 2006), c.s.  

MORELLI C., 2005, Summary of other recent fieldwork at Portus, in KEAY et al. 2005, pp. 

241-248.

- Tesi:

FOLADORE G., 2009, Il ricordo della vita e la memoria della morte nelle iscrizioni del corpus

epigrafico della basilica di Sant’Antonio di Padova (secoli XIII-XV), Tesi di dottorato,

Università degli studi di Padova, relatori N. GIOVÈ, A. RIGON, Padova.

- Contributi all’interno di curatele:

DONATO M.M., 1995, La “bellissima inventiva”: immagini e idee nella sala della Pace, in

E. CASTELNUOVO (a cura di), Ambrogio Lorenzetti. Il Buon Governo, Milano, pp. 381-391.

- Ristampe anastatiche:

MURATORI G., 1787, Memorie storiche della città di Fossano, Torino, ristampa anastatica a

cura di C. MORRA, Fossano 1968.

- Nuove edizioni (integrate):

VALENZANO G., 2011, Il cantiere architettonico del Santo nel 1310, «Il Santo rivista

francescana di storia, dottrina e arte», LI, pp. 365-379, nuova ed. Padova 2012, pp. 65-78.

- Pubblicazioni confluite in altre pubblicazioni successive:

CENCETTI G., 1966, Studium fuit Bononie, «Studi medievali»,7, pp. 781-833, ora in R.

FERRARA, G. ORLANDELLI, A. VASINA (a cura di), Lo Studio di Bologna. Aspetti Momenti e

Problemi (1935-1970), Bologna 1989, pp. 29-73.
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1. Instructions for submitting essays

• The Medieval Architecture series (ARCHIMED) is Open Access and provides a printed

edition of the volumes with black and white images and an online edition with colour images.

All images (in .jpg format with a minimum resolution of 300 Dpi) must be delivered in both

black and white and colour versions. The essays must include a vertical colour cover image

that is not included in the image count for each essay. The cover image must be marked ‘fig.

I’ and accompanied by an appropriate caption

• Essays will be subject to anonymous double-checking for approval and publication. Essays

may be written in Italian, French and English. Contributions must clearly show each author's

full name, affiliation and e-mail, telephone and postal addresses.

• Each essay must be accompanied by a title, a short abstract (max 1,500 characters, including

spaces) and 5 key words, all in English.

• Files relating to the text in .word format (with notes and bibliography), abstract and

keywords, images and relative captions, must be collected in a single folder (with the author's

name) saved as follows

• Text: Author's surname_text.doc (docx)

Captions: Author's surname_editor.doc (docx)

Abstract (with title and keywords): Author_surname_abstract.doc (docx)

Images (no. images + cover image): Author's surname_fig1.jpg

2. Drafting the text
2.1.  Subdivision of texts 

Subdivide the texts into numbered paragraphs to make the hierarchy of the texts clear, 

according to the example given here:  

1. Paragraph title

1.1 Sub-section title (if applicable)  

The introduction and conclusion (if any) should also be numbered. 

2.2. References in notes  

Footnote citations will be abbreviated: author's surname in small caps date of publication, pp. or fig. 

if applicable.  

Citations are separated by ‘;’ (semicolon). Even in the case of citations by the same author, the 

surname must be repeated (formulae: ID/EAD are not contemplated). 

When there are several texts by the same author in the same year, use the progressive alphabetical 

letter next to the author's name in the notes and bibliographical references at the end of the text: 

E.g. GELICHI 1995a; GELICHI 1995b.

Please order footnote references in ascending chronological sequence: WHITE 1984; IACOLINO 1995;

BERNABÒ BREA 1998; SIDOTI, MAGISTRI 2007.

Note that the numbering should start at 1 and be sequential for the entire contribution. Insert the 

footnote reference in the text after the punctuation mark, if possible, at the end of the sentence. 
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Bibliographic abbreviations in the notes include: 

- For editorships: Abbreviated title YEAR, pp. (if any): Making the City 2006.

- For contributions to morè than three authors: VANNINI et al. 2016.

- For contributions in press: SURNAME YEAR, in c.s.

- For editions in press: Abbreviated title in c.s. [without comma].

In the notes and in the text, it is not permissible to cite a person’s name in abbreviated form: 

- ‘According to what has been observed by M. Rossi’, should be dissolved in: ‘According to what

was quoted by Mario Rossi’.

- In caption: (graphical reworking M. Rossi) > should be dissolved as follows: (graphical reworking

Mario Rossi).

All note references must appear in full in the final bibliography. 

2.3.  Citations 

Citations consisting of up to three words should be written in italics and immediately followed by 

the corresponding footnote, as in the following example: magistri doctissimi romanin. 

Angle quotation marks « (alt+174) » (alt+175) must surround all other citations in any language that 

exceed three words, including those in footnotes. Indicate any omissions using the following 

format:[...]. 

2.4. Use of Quotation Marks and Italics 

Only the short citations (up to three words) should be in italics. 

• Angle quotation marks « ... » should be used exclusively for extended citations, as

mentioned above.

• Double quotation marks “ ... ” should be used exclusively for definitions, as in the following

example:

The concept of “European Gothic”; the deepening of studies on the “city of monks”.

• Single quotation marks ‘ ... ’ should be used for:

• the improper use of terms, as in the example: the ‘classical’ Gothic.

• Occasionally, single quotation marks can also be used for emphasis on certain words.

2.5. Use of Dashes 

Use the dash (alt+0150) as a bullet point at the beginning of lists (with a space following it) and as a 

punctuation mark (with a space before and after) for parenthetical remarks. In all other cases, use 

the hyphen—(without spaces before or after). 

2.6. Use of Uppercase and Lowercase Letters 

The use of uppercase letters should be limited to the necessary cases, according to the following 

examples: 

• General periodization should be indicated in lowercase: the Middle Ages; the Modern Age.

Uppercase should be used for: the Quattrocento; the Trecento; the Renaissance.

• The words Santo, Santa, Santi, San should be written with an uppercase letter only when

referring to a saint's dedication: the Church of Santa Chiara; the Chapel of San Domenico;

the Basilica of Sant’Antonio da Padova. All other cases, such as the life of San Francesco,

the Rule of San Benedetto, or the cult of Sant'Antonio, require the use of lowercase letters.
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Moreover, when referring to a person in non-Italian texts (English/French), write the saint's 

name in the appropriate language, such as the life of Saint Anthony. When the saint's name is 

part of the religious structure's title (including chapels, altars, altarpieces, etc.), it should be 

written as follows: the Church of Sant'Antonio in Padua. 

2.7. Abbreviations 

• The use of abbreviations should be limited as much as possible. For example: S.ta Maria

Novella should always be written out as Santa Maria Novella.

• Units of measurement should be abbreviated without a final period: m, mm, cm, etc.

• Figures should be abbreviated as fig. in the singular and figg. in the plural (as well as pages).

In English and French texts, the plural will be indicated as figs. The same applies to tab. and

tabb. (for table and tables); tav. and tavv. (for plate and plates).

 3. Images

All references to figures should be inserted in the text within round brackets and formatted as
follows: (fig. 1; figs. 1-2). 
Captions should be formatted according to the following examples: 

Fig.  1  – Paris. Notre Dame Cathedral, main façade (photo by the author).
Or, if the image is not by the author:
Fig. 1  – Paris. Notre Dame Cathedral, main façade (photo by Mario Rossi).
Or:
Fig . 1  – Paris. Notre Dame Cathedral, floor plan (graphic design by Mario Rossi).
If the image is from published volumes:
Fig . 1  – Paris. Notre Dame Cathedral, floor plan (from S ANDRON 2013, p. 11).
If the images are iconographic sources with their own titles:
Fig . 1  – Venice. Antonio Visentini, Platea S.S. Johannis et Pauli, eorum Templum et Schola
D. Marci, 1754 (from PASQUALI 1754) [or] (BCMCVe, Gherro Prints, 2093-I).
If the images are iconographic sources with assigned titles:
Fig . 1  – Venice. Floor plan of the Insula of Saints Giovanni and Paolo, 1754 (BCMCVe  ,
Gherro Prints, 2093-I) [archival reference].

For any instructions or markings to be made on the images, graphical symbols and patterns with 

shading should be used, which should be referenced in the captions and readable both in colour and 

in black and white. 

4. Final Bibliography

Each essay should conclude with a bibliography that provides an abbreviated list of all the works 

cited in the footnotes, arranged alphabetically. List the citations of the same author in ascending 

chronological order, followed by the co-edited works in alphabetical order: 

For example: 

TOSCO C., 2004.... 

TOSCO C., 2006.... 

TOSCO C., 2019.... 

TOSCO C., BELTRAMO S., 2006... 
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Authors with compound names should be cited without spaces between the abbreviated first name 

letters, e.g. MERLO G.G., ...; ROMANINI A.M., .... 

• Books 

DEY H.W., The Making of Medieval Rome: a New Profile of the City, 400-1450, Cambridge 

2021; 

FABBRI L., 2013, La metamorfosi di un “mostro”. La figura di Lamia dall’antichità 

all’Ottocento, in I. Baglioni (a cura di), Monstra. Costruzione e Percezione delle Entità 

Ibride e Mostruose nel Mediterraneo Antico, Rome, vol. II, pp. 273-295. 

• Journal Articles 

ARTHUR P., 1993, Early Medieval Amphorae, the Duchy of Naples and the Food Supply of 

Rome, Papers of the British School at Rome, 61, pp. 231-244. 

• Contributions in Edited Volumes 

BRUNO B., BOCCHIO S., 1999, Le anfore da trasporto, in G.P. BROGIOLO (a cura di), S. 

Giulia di Brescia, gli scavi dal 1980 al 1992. Reperti preromani, romani e alto medievali, 

Florence, vol. 2, pp. 231-260. 

• Contributions in a Previously Cited Volume 

SUTERA D., 2012, La ricostruzione seicentesca: progetto e cantiere, in La chiesa di San 

Domenico 2012, pp. 25-50; BENVENUTI PAPI A., 1977, L’impianto mendicante a Firenze, un 

problema aperto, in MEFR 1977, pp. 595-608. 

• Edited Volumes 

Albertus Magnus 1916 = De animalibus libri XXVI, in H. Stadler (ed.), Beiträge zur 

Geschichte der Philosophie des Mittelalters. Texte und Untersuchungen, Münster, vol. XV. 

La chiesa di San Domenico 2012 = La chiesa di San Domenico a Palermo. Quattro secoli di 

vicende costruttive, edited by M.R. Nobile, A. Ardizzone, Palermo. 

• Works by Three or More Authors 

VANNINI ET AL. 2001 = VANNINI G., BALDELLI G., CERIONI C., COSI C., Il castello di 

Pietrarubbia. Una lettura archeologica, Studi Montefeltrani, 22, I, pp. 7-24. 

• Conference Proceedings and Exhibition Catalogs 

BOZZONI C., 1984, L’edilizia degli Ordini Mendicanti in Europa e nel Bacino del 

Mediterraneo, in Lo spazio dell’umiltà̀, Atti del convegno di studi sull’edilizia dell’ordine 

dei Minori (Fara Sabina 1982), Rome, pp. 275-326. 

GELICHI S., 1998, Ceramiche tipo Classe, in L. SAGUÌ (a cura di), Ceramica in Italia: VI-VII 

secolo, Proceedings of the Conference in Honor of John W. Hayes (Rome 1995), Florence, 

pp. 481-485. 

Genti nel Delta 2006 = Genti nel Delta da Spina a Comacchio, Catalog of the Exhibition 

(Comacchio 2006), unpublished. 

MORELLI C., 2005, Summary of Other Recent Fieldwork at Portus, in KEAY et al. 2005, pp. 

241-248. 

• Theses 

FOLADORE G., 2009, Il ricordo della vita e la memoria della morte nelle iscrizioni del 

corpus epigrafico della basilica di Sant’Antonio di Padova (secoli XIII-XV), PhD Thesis, 

University of Padua, supervisors N. GIOVÈ, A. RIGON, Padua. 

• Contributions within Edited Volumes 

DONATO M.M., 1995, La “bellissima inventiva”: immagini e idee nella sala della Pace, in 

E. CASTELNUOVO (ed.), Ambrogio Lorenzetti. Il Buon Governo, Milan, pp. 381-391. 

• Facsimile Reprints 

MURATORI G., 1787, Memorie storiche della città di Fossano, Turin, facsimile edition 

edited by C. MORRA, Fossano 1968. 
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• New Editions (Expanded) 

VALENZANO G., 2011, Il cantiere architettonico del Santo nel 1310, Il Santo rivista 

francescana di storia, dottrina e arte, LI, pp. 365-379, new ed. Padua 2012, pp. 65-78. 

• Works Reprinted in Later Publications 

CENCETTI G., 1966, Studium fuit Bononie, Studi medievali, 7, pp. 781-833, now in R. 

FERRARA, G. ORLANDELLI, A. VASINA (a cura di), Lo Studio di Bologna. Aspetti, Momenti e 

Problemi (1935-1970), Bologna 1989, pp. 29-73. 

 
 

 




